PRESENTAZIONE

Tema del sussidio

Le sei schede preparate quest’anno dall’Ufficio per la Famiglia , in collaborazione con l’Azione Cattolica, raccolgono la sfida che il nostro vescovo Mons. Giuseppe Merisi ha lanciato a tutta la diocesi con il piano Pastorale: “Educare alla fede oggi: il coraggio di raccogliere la sfida”.

Da qui anche il titolo del presente sussidio: “Raccogliamo la sfida! La famiglia e l’educazione alla fede”. Naturalmente l’angolatura con la quale vogliamo affrontare la riflessione è quella familiare, sia nella relazione fondamentale che parte dalla coppia stessa che in quella più ampia del rapporto genitori-figli.   

I temi che formano il sussidio sono dedotti dal Piano Pastorale e ricalcano il percorso progressivo   della proposta del Vescovo. 

In particolare le prime due schede riprendono la prima parte del piano pastorale (cap.II), dove il vescovo afferma che l’educazione deve favorire una “tras-formazione”, cioè una azione di conformità a Gesù Cristo. Riletta, per noi, in ambito familiare rispettivamente come Educazione alla fede in coppia (Scheda n°1) e di accompagnamento dei figli (Scheda n°2). Il vescovo prosegue la sua riflessione chiarendo i termini dell’azione educativa (cap. III): educare , formare e accompagnare, aspetti che possiamo ritrovare fortemente caratterizzati nella azione educativa della famiglia al suo interno (Scheda n°3), ma anche nel suo rapporto con il mondo esterno che cambia secondo i criteri della complessità e del pluralismo (Scheda 4°).  Infine nell’ultima parte (cap. III)  il vescovo sottolinea i luoghi privilegiati della educazione alla fede che sono prima di tutto la famiglia in quanto luogo primario di formazione (Scheda n° 5) e la comunità parrocchiale intesi nella loro più proficua e reciproca collaborazione per l’educazione alla fede (Scheda n°6).
Struttura del sussidio

Le schede riflettono l’impostazione già sperimentata (e apprezzata) dello scorso anno. Tutte le schede partono dall’individuazione di un tema chiaramente deducibile già dal titolo e da una breve sequenza di contenuti/riflessioni  (Riflettiamo sul tema) che lo illustrano. A completamento del tema vengono riportati i passi del Piano pastorale di riferimento ( La parola del Vescovo). Seguono poi alcuni brevi testi di supporto, tratti dalla Bibbia o da autori significativi (Testi per la riflessione), che possono servire per l’approfondimento del tema o come spunto per iniziare l’incontro e provocare il gruppo. 

Per la condivisione si sono formulate due gruppi di domande (Comunichiamo il frutto della nostra riflessione): alcune più personali rivolte alla coppia (per meditare a livello di singole coppie o per prepararsi all’incontro), altre, rivolte al gruppo (per avviare o sostenere la condivisione all’interno del gruppo).

C’è anche un suggerimento per la preghiera (Preghiamo insieme) che può essere utilizzato per i diversi momenti dell’incontro (all’inizio, alla fine o come spunto di meditazione).

Uso del sussidio 

Le schede non sono state preparate per una esposizione o una relazione ma costituiscono il materiale e la guida per la riunione del gruppo formato da coppie di sposi o da famiglie, non sono fatte per tenere conferenze ma per favorire il dialogo e il confronto tra le coppie.  Per questo abbiamo presentato due gruppi diversi di domande: alcune più personali, altre più da dibattito perché il gruppo possa scegliere in base alle proprie caratteristiche ed esigenze.

Le occasioni e i modi per usare queste schede per la riunione del gruppo possono essere diversi:

· Una o due coppie del gruppo,a turno, si incaricano di presentare il tema utilizzando le riflessioni e i testi di supporto delle schede; propongono  le domande per la coppia ( se il gruppo può sostenere un livello di scambio personale) e invitano gli altri a fare un quarto d’ora/venti minuti di dialogo di coppia su di esse; infine guidano la condivisione iniziando dalle loro risposte e sollecitando con delicatezza le risposte delle altre coppie; tirano poi le fila dell’incontro nella conclusione.

· Oppure, dopo aver presentato il tema, propongono le domande per il gruppo (se il livello di intimità e condivisione è ancora basso) e coordinano il dibattito che ne scaturisce; molto importante è in questo caso tirare le fila dell’incontro usando le domande della conclusione.

· La coppia responsabile o animatrice sceglie un passo o un  testo tra quelli indicati particolarmente chiaro e provocatorio che viene letto all’inizio della riunione e poi interpretato e commentato dai componenti del gruppo; anche in questo caso è importante il momento di sintesi da operare nel momento conclusivo.

· Si potrebbe chiedere a una coppia del gruppo disponibile o a qualcuno esterno ( Ufficio famiglia o membri di altri gruppi) di illustrare il tema, usando poi le domande per il gruppo per avviare un confronto in quella sede. L’incontro successivo si potrebbe invece pensare a piccoli gruppi di tre o quattro famiglie che, nelle case, dialogano insieme sullo stesso tema a partire dalle domande per la coppia.

Allegati

In fondo al sussidio sono stati aggiunti altri materiali. Si tratta di storie di famiglia, meditazioni autorevoli, riflessioni a tema, che possono arricchire l’incontro e facilitare la condivisione del gruppo.
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